
Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la 
strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi 
in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 
«Maestro buono, che cosa devo fare per avere 
in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: 
«Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, 
se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: 
“Non uccidere, non commettere adulterio, non 
rubare, non testimoniare il falso, non frodare, 
onora tuo padre e tua madre”».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste co-
se le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 
Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e 
gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi 
quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un te-
soro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste 
parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai 
suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli 
che possiedono ricchezze, entrare nel regno di 
Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue 
parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, 
quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più 
facile che un cammello passi per la cruna di un 
ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, 
ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può 
essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in 
faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non 
a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».  
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo 
lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli 
rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno 
che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o 
madre o padre o figli o campi per causa mia e 
per causa del Vangelo, che non riceva già ora, 
in questo tempo, cento volte tanto in case e 
fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme 
a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che 
verrà». 
 

Parola del Signore              Lode a te, o Cristo  

VANGELO                   Mc 10,17-27 

P R E G H I E R A  D E I  F E D E L I  

C. Fratelli e sorelle, nella nostra preghiera 
comunitaria, come Salomone, chiediamo a 
Dio di presentargli una supplica a lui gradi-
ta, perché si compia la sua volontà. 

 Per la Chiesa,perché con l’aiuto dello 
Spirito Santo, cerchi il dono della sapien-
zae lo viva con prudenza e umiltà nella 
vita quotidiana:            Preghiamo 

 Per il Santo Padre, perché abbia la cer-

INDIRIZZO E-MAIL 
Questo è il nuovo indirizzo della posta elettroni-
ca della parrocchia di Gambarare: gambara-
re@patriarcatovenezia.it. 
L’indirizzo lapiazzetta@gambarare.it rimane per 
il foglietto parrocchiale: lettere o comunicazioni 
che riguardano “La Piazzetta”. 

don Dino 

tezza del sostegno di tutta la Chiesa, af-
finchè rimanga forte, coerente e corag-
gioso nell’esercizio del suo ministero:                                                                                              
Preghiamo 

 Per quanti dispongono di molti beni, per-
ché non si lascino condizionare dal pos-
sesso del denaro, ma si aprano a una 
vera solidarietà verso i bisognosi:                                                                                                       
Preghiamo 

 Per Riccardo che riceverà il Diaconato, 
perché senta su di sé lo sguardo amore-
vole di Gesù rispondendo con generosità 
al suo. “Vieni e Seguimi”:                                                                                                       
Preghiamo 

 Per le famiglie che affidano i loro figli ai 
catechisti, perché si sentano coinvolte 
pienamente nel cammino di fede scelto e 
voluto per loro:    Preghiamo 

 Per la nostra comunità, perché illuminata 
dalla sapienza, con fiducia metta al servi-
zio del prossimo i propri doni:                                        
Preghiamo 

C. O Padre, ti abbiamo invocato con umiltà e fi-
ducia. Sappiamo che spesso la nostra preghie-
ra chiede molto di più e che non corrisponde al-
la tua volontà e al nostro bene: fa' che la tua mi-
sericordia purifichi il nostro cuore e ci doni la 
vera sapienza. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

Preghiera sulle offerte 
Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e 
fa' che questo santo sacrificio, espressione per-
fetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla 
gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

Antifona di comunione 
«Se vuoi essere perfetto, va', vendi quello 
che hai, dallo ai poveri; poi vieni e seguimi».  
 

Preghiera dopo la Comunione 
Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti 
con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa 
partecipazione al suo sacrificio donaci di comu-
nicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei 

secoli dei secoli.             A - Amen 
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MESSAGGIO DEL  
SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA GIORNATA  
MISSIONARIA MONDIALE 2018 

Insieme ai giovani, portiamo il Vangelo a tutti 

Cari giovani, insieme a voi desidero riflettere 
sulla missione che Gesù ci ha affidato. Rivol-
gendomi a voi intendo includere tutti i cristiani, 
che vivono nella Chiesa l’avventura della loro 
esistenza come figli di Dio. Ciò che mi spinge a 
parlare a tutti, dialogando con voi, è la certezza 
che la fede cristiana resta sempre giovane quan-
do si apre alla missione che Cristo ci consegna. 
«La missione rinvigorisce la fede» (Lett. enc. 
Redemptoris missio, 2), scriveva san Giovanni 
Paolo II, un Papa che tanto amava i giovani e a 
loro si è molto dedicato.  
L’occasione del Sinodo che celebreremo a Ro-
ma nel prossimo mese di ottobre, mese missio-
nario, ci offre l’opportunità di comprendere me-
glio, alla luce della fede, ciò che il Signore Gesù 
vuole dire a voi giovani e, attraverso di voi, alle 
comunità cristiane. 
La vita è una missione 
Ogni uomo e donna è una missione, e questa è la 
ragione per cui si trova a vivere sulla terra. Esse-
re attratti ed essere inviati sono i due movimenti 
che il nostro cuore, soprattutto quando è giovane 
in età, sente come forze interiori dell’amore che 
promettono futuro e spingono in avanti la nostra 
esistenza. Nessuno come i giovani sente quanto 
la vita irrompa e attragga. Vivere con gioia la 
propria responsabilità per il mondo è una grande 
sfida. Conosco bene le luci e le ombre dell’esse-
re giovani, e se penso alla mia giovinezza e alla 

mia famiglia, ricordo l’intensità della speranza 
per un futuro migliore. Il fatto di trovarci in que-
sto mondo non per nostra decisione, ci fa intuire 
che c’è un’iniziativa che ci precede e ci fa esi-
stere. Ognuno di noi è chiamato a riflettere su 
questa realtà: «Io sono una missione in questa 
terra, e per questo mi trovo in questo mon-
do» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 273). 
Vi annunciamo Gesù Cristo  
La Chiesa, annunciando ciò che ha gratuitamen-
te ricevuto (cfr Mt 10,8; At 3,6), può condividere 
con voi giovani la via e la verità che conducono 
al senso del vivere su questa terra. Gesù Cristo, 
morto e risorto per noi, si offre alla nostra libertà 
e la provoca a cercare, scoprire e annunciare 
questo senso vero e pieno. Cari giovani, non 
abbiate paura di Cristo e della sua Chiesa! In 
essi si trova il tesoro che riempie di gioia la vita. 
Ve lo dico per esperienza: grazie alla fede ho 
trovato il fondamento dei miei sogni e la forza 
di realizzarli. Ho visto molte sofferenze, molte 
povertà sfigurare i volti di tanti fratelli e sorelle. 
Eppure, per chi sta con Gesù, il male è provoca-
zione ad amare sempre di più. Molti uomini e 
donne, molti giovani hanno generosamente do-
nato sé stessi, a volte fino al martirio, per amore 
del Vangelo a servizio dei fratelli. Dalla croce di 
Gesù impariamo la logica divina dell’offerta di 
noi stessi (cfr 1 Cor 1,17-25) come annuncio del 
Vangelo per la vita del mondo (cfr Gv 3,16). 
Essere infiammati dall’amore di Cristo consuma 
chi arde e fa crescere, illumina e riscalda chi si 
ama (cfr 2 Cor 5,14). Alla scuola dei santi, che 
ci aprono agli orizzonti vasti di Dio, vi invito a 
domandarvi in ogni circostanza: «Che cosa fa-
rebbe Cristo al mio posto?».    
 (Continua 1) 

Chi è il Diacono? La parola “diacono” viene 
dal greco e significa “servitore”. Al diacono 
compete il servizio a tre mense: alla mensa 
della Parola di Dio, alla mensa del Sacrificio 
Eucaristico, alla mensa, non meno importante, 
della Carità annunciata e testimoniata. Il diaco-
nato è un elemento “costitutivo”, cioè essen-
ziale, della chiesa. La sua esistenza non di-
pende dai bisogni pastorali contingenti e dalle 
diverse situazioni locali. Diceva S.Ignazio di 
Antiochia: “Senza di questi (vescovo, presbite-

ri, diaconi), non si dà chiesa” (Lettera ai Trallesi, 

III) 
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GRUPPI D’ASCOLTO 
Nella nostra Parrocchia ci sono sei Gruppi di Ascolto della Parola, gruppi che esistono fin dalla pri-
ma ora, quando il Patriarca Marco Cè li ha promossi come strumenti per aiutare soprattutto i tiepidi 
ed i lontani a confrontarsi con la Parola di Dio, guidati da animatori, ma con solo la Parola che inse-
gna e parla. 
Ho sempre ritenuto che questo strumento abbia in sé del profetico: lasciare che ritorni ad essere Dio 
stesso, con la Parola, la sua Parola, ad evangelizzare e ad indicare quale strada percorrere. Da qui il 
coraggio di offrire questa opportunità alle persone che ci stanno accanto ma che si trovano con una 
fede … raffreddata. 
La proposta va rivolta a tutti, nessuno escluso: giovani, adulti, anziani, ma anche coppie. Avere fame 
di lasciare alla Parola il ruolo primo così da capire a che punto è la mia fede, perché si è raffreddata e 
cosa Dio dice nell’oggi e all’oggi. 
Fatevi avanti, chiamate in Parrocchia o direttamente agli animatori dei gruppi, specialmente quelli 
del proprio territorio, vi garantisco che è un’esperienza che ne vale la pena.   Ddp 

Lettera Pastorale del Patriarca Francesco Moraglia 
L’amore di Cristo ci possiede 

Il primo annuncio nella vita della Chiesa 
Il Patriarca Francesco ci ha dato un’ulteriore indicazione per la vita delle nostre comunità parroc-
chiali e della Chiesa che è in Venezia: soffermarci a riflettere sul cuore della nostra fede: la passione, 
morte e risurrezione di Gesù Cristo, in una parola sulla Pasqua del Signore. L’annuncio del giorno 
dell’Epifania dice: “Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e ri-
sorto, che culminerà nella domenica di Pasqua. In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa 
Chiesa rende presente questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte”. Essere 
allora invitati dal Patriarca a soffermarci nel e sul cuore dell’evento che fonda e dà senso a tutta la 
nostra fede è grazia ed occasione da non perdere. 
Cercheremo di proporvi alcuni passaggi, durante quest’anno pastorale, e cercheremo di rendere di-
sponibili delle copie del testo così che, chi vuole, potrà accostarsi in modo diretto per capire, appro-
fondire, conoscere. 

ORDINAZIONE DIACONALE 
Domenica 14 alle ore 17.00 in Basilica di san Marco, il Patriarca Francesco ordina quattro giovani 
del nostro seminario: Carnio Giovanni, Giromella Giampiero, Redigolo Riccardo e Zane Marco. 
Già sapete che, da qualche settimana nella nostra Parrocchia, c’è la presenza di Riccardo che ci è 
stato mandato come sostegno soprattutto per l’attività a favore dei giovani. Già abbiamo potuto ap-
prezzare doti e qualità di Riccardo: dinamico, spigliato, gioviale, disponibile. 
Proprio per essergli accanto in questo passo che lo avvicina alla consacrazione sacerdotale, ma già 
con il diaconato si impegna a recitare la preghiera della Chiesa tutti i giorni (il Breviario), a vivere il 
celibato, cioè la scelta di non sposarsi, mettendo la propria vita a servizio di tutti, soprattutto dei po-
veri, abbiamo  pregato con lui e per lui: Venerdì 12 alle ore 20.30 preghiera preparata e animata dai 
giovani e oggi alle ore 17.00 in Basilica san Marco viene ordinato. 

LA GIOIA FRUTTO DELLA LIBERTA’ 
Il Vangelo di questa domenica XXVIII del tempo ordinario ci fa riflettere: siamo liberi per poter seguire il 
Signore con gioia? Oppure attaccati alle cose della terra, di fronte alla proposta del Cristo di seguirlo, ci allon-
taniamo per paura di perdere qualcosa e restiamo chiusi nella nostra tristezza? 
Dall’altra non basta lasciare se poi si recrimina sempre sul passato: avrei potuto avere …. , avrei potuto essere 
….. . Bisogna lasciare con gioia, da persone convinte, e quindi libere, per godere del nuovo che ci viene dato, 
che è molto di più, e così sentire la pienezza del nostro essere discepoli del Signore. 
La sollecitazione che ci viene dal testo del libro della Sapienza (prima lettura) è quello di saper invocare e cer-
care lo spirito della sapienza, cioè del saper scegliere le cose che hanno sapore (sapienza appunto!) per poter 
dare pienezza alla propria vita e dimostrare agli altri che il seguire il Signore in libertà riempie il cuore della 
sua gioia, quella vera. 
Scriveva un filosofo non credente che rimprovera i preti: “altre e migliori canzoni dovrebbero essi cantare per 
farmi credere nel loro redentore; più redenti dovrebbero apparirmi i discepoli di questo Salvatore”. 
                                                                                                 dDP 

SALMO RESPONSORIALE  Sal 89 

Dal libro della Sapienza 
Pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e 
venne in me lo spirito di sapienza.  
La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la 
ricchezza al suo confronto, non la paragonai 

SECONDA LETTURA       Eb.4,12-13 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Beati i poveri in spirito, per-

ché di essi è il regno dei cieli.              Alleluia. 

Saziaci, Signore, con il tuo amore: 
gioiremo per sempre.  
 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi!.                               R 
 
Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti, 
per gli anni in cui abbiamo visto il male.        R 
 
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 
e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro 
Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.            R 

Dalla lettera agli Ebrei 
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente 
di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino 
al punto di divisione dell’anima e dello spirito, 
fino alle giunture e alle midolla, e discerne i 
sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è crea-
tura che possa nascondersi davanti a Dio, ma 
tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al 
quale noi dobbiamo rendere conto. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             Sap 7,7-11 
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domenica 14 ottobre 2018 

Antifona d’ingresso 
Se consideri le nostre colpe, Signore, chi 
potrà resistere? Ma presso di te è il perdo-
no, o Dio di Israele. 
 

Colletta 
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua gra-
zia. Signore, perché, sorretti dal tuo paterno 
aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio… 
Oppure: 
O Dio, nostro Padre, che scruti i sentimenti e i 
pensieri dell’uomo, non c’è creatura che possa 
nascondersi davanti a te: penetra nei nostri 
cuori con la spada della tua parola, perché alla 
luce della tua sapienza possiamo valutare le 
cose terrene ed eterne, e diventare liberi e po-
veri per il tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio… 

neppure a una gemma inestimabile, perché 
tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di 
sabbia e come fango sarà valutato di fronte a 
lei l’argento. 
L’ho amata più della salute e della bellezza, ho 
preferito avere lei piuttosto che la luce, perché 
lo splendore che viene da lei non tramonta. 
Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; nelle 
sue mani è una ricchezza incalcolabile. 
Parola di Dio               Rendiamo grazie a Dio 

C’è una ricchezza che noi possediamo: è la ric-
chezza della nostra vita personale. Davvero sia-
mo tutti ricchi in questo senso. Tuttavia questo 
dono diventa ancora più prezioso nella misura in 
cui diventa dono per gli altri. Gesù ci invita a en-
trare nella logica del dono e della condivisione.  



—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 14  
OTTOBRE 
2018 

XXVIII DOMENICA del 
TEMPO ORDINARIO 

 7.00  pro populo  
  
  9.00 † BENATO PIETRO  
          † FASOLATO FRANCO   
          † ROCCO GIOVANNI e MONICA   
   
10.30 † ZAMBON GIORGIO, GENITORI,  
             SUOCERI e SILVESTRO  
 
 

18.00 † FAM. CAMPOPIANO e PISCITELLI 

ORDINAZIONE 
DIACONALE 

 
alle ore 17.00 in Basilica di 
san Marco, il Patriarca Fran-
cesco ordinerà quattro giova-
ni del nostro seminario: Car-
nio Giovanni, Giromella 
Giampiero, Redigolo Riccar-
do e Zane Marco GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † LORENZIN CARLO e FAMIGLIA 

LUN 15 

  8.00 † GIOVANNI DI MARZO 
 
 

18.00 † ROSA VENTRICE 

17.30 RECITA DEL S.ROSARIO 
20.30 RIUNIONE CORRESPONSABILI 

MAR 16 

  8.00 † ALFIO FRANCINI 
          † TERREN ENZO   
 

18.00 † VENERA PINTABONA 

17.30 RECITA DEL S.ROSARIO 

MER 17 

  8.00 † TERESA CORRÙ 
 

18.00 † SIG. ENRICO 
15.00 ROSARIO A DOGALETTO 

GIO 18 

  8.00 † VITO PROCOPIO 
 

18.00 † LIDIA GANGEMI 
17.30 RECITA DEL S.ROSARIO 

VEN 19 

  8.00 † LUCERNA BARBARO 
 
 

18.00 † MARIA STELLA 

15.15-16.15 CATECHESI 1a   MEDIA.  
17.00-18.00 CATECHESI 2a  MEDIA.  
20.30 POST CRESIMA 3a MEDIA 
  
20.30 INCONTRO SUPERIORI  

SAB 20  

  8.00 † per le anime 
 
 
 

18.30 † STOCCO ANTONIETTA e  
            GREGUOLO SILVANO 
          † DITTADI GIORGIO e FAM. 
 

14.30 CONFESSIONI  
  
10.30-11.30 CATECHESI 2a  ELEMEN.  
14.30-15.30 CATECHESI 3a  ELEMEN.  
15.30-16.30 CATECHESI 2a  ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 4a  ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 5a  ELEMEN.  
17.00-18.00 CATECHESI 2a  MEDIA  
  
18.00 RECITA DEL S.ROSARIO  

Porto 17.30 † AGNOLETTO MARIO 
 

17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 21  
OTTOBRE 
2018 

XXIX DOMENICA del 
TEMPO ORDINARIO 

  7.00 pro populo 
 
  9.00 † QUINTO UMBERTO e IRMA 
          † DEFUNTI FAM. DANIELI e BERTON 
          † RAMPIN ANTONIO 
 

10.30 † SPOLAORE FERDINANDO e  
             MASO GRAZIOSA 
          † DONÒ GINO e FABRIS NEERA 
         50 ANNIVERSARIO BALDIN GIANNI,   
                                           DITTADI LAURA 
          † FAM. DITTADI 
          † FAM. BALDIN 
 
18.00 † FORMENTON ANTONIO e  
             Fam. LIVIERO e GIRARDI 

 

GIARE  10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † GUSSON ANGELINA e PIETRO e FIGLI 
          † QUINTO VIRGINIO e ELVIRA PATRONO  

FOTO ANNIVERSARI MATRIMONIO  
Sono disponibili presso la canonica le foto 
degli anniversari di matrimonio per chi le 
avesse prenotate 

ORARIO SETTIMANALE DEL CATECHISMO 

CLASSE GIORNO ORE 

I ELEMENTARE SABATO (ogni 15 giorni)  15.00 

II ELEMENTARE SABATO 15-16 

III ELEMENTARE VENERDÌ 15-16 

III ELEMENTARE SABATO 17-18 

IV ELEMENTARE SABATO 17-18 

V ELEMENTARE VENERDÌ 14.30-16.00 

V ELEMENTARE SABATO 10.45-11.30 

I MEDIA VENERDÌ  15.15-16.15 

I MEDIA LUNEDÌ 17-18 

II MEDIA VENERDÌ  17-18 

II MEDIA SABATO 17-18 

III MEDIA VENERDÌ 20.30 

SINODO DEI GIOVANI 
Sarei molto inte-
ressato nel capire 
il motivo di alcu-
ni gesti e alcune 
parole che usia-
mo durante la 
messa; vorrei che 
questo sinodo per 

i giovani potesse aiutarci a comprendere a pie-
no la celebrazione che è il caposaldo della no-
stra fede. 
Mi piacerebbe, inoltre, sapere come vedere Dio 

in ogni momento, fatto e persona che colmano 

le mie giornate. Questa occasione dovrebbe 

rafforzare la nostra fede e le conoscenze di ciò 

che celebriamo e viviamo per renderci persone 

più sicure e felici del messaggio che portiamo 

agli altri. 

Un grazie sincero alle signore che curano la nostra chiesa. Mi permetto di presentare una ri-
chiesta: c’è bisogno di aiuto! Se qualcuna, ma anche qualcuno, è disponibile per dare un po’ del 
proprio tempo può contattarmi in canonica, o al telefono 041421088 o anche via posta elettronica 
gambarare@patriarcatovenezia.it. Grazie. 
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